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Il segretario aziendale CISL FP










gaetano depalo

    Roma, 19 novembre 2009

Prot.  788/09/DV









-  Ai Segretari Generali Regionali









-  Ai Segretari Generali Territoriali









-  Ai Segretari Regionali e Territoriali

- Ai Responsabili del Comparto      Regioni- Autonomie  Locali











Loro sedi

Oggetto: firmata l’ipotesi per il rinnovo del CCNL dirigenza Autonomie Locali

                biennio economico 2006-2007 e quadriennio normativo 2006-2009. 

Cari Colleghi,

facendo seguito alle precedenti comunicazioni inviate vi comunico che in data odierna è stata sottoscritta con l’ARAN l’ipotesi di accordo per il rinnovo del CCNL della dirigenza del Comparto Regioni - Autonomie Locali biennio economico 2006/2007.

Riteniamo l’accordo per i suoi contenuti economici e normativi un risultato importante della nostra azione anche in questo comparto che interessa oltre 10.000 dirigenti.

Per la parte economica l’incremento complessivo è coerente con la percentuale generale pari al 4,85% degli altri rinnovi del pubblico impiego, percentuale che in questo comparto sviluppa  € 281,20.

Per ciò che concerne la distribuzione delle risorse l’intesa prevede:

· AUMENTO DEL TRATTAMENTO TABELLARE a regime decorrente dal 1 gennaio 2007 di € 141,40 per 13 mensilità;

· AUMENTO DELLA RETRIBUZIONE DI POSIZIONE  a regime dal 31 dicembre 2007 di  € 36,80 

· AUMENTO DEL SALARIO DI RISULTATO a regime di € 103  medi

E’ previsto un ulteriore finanziamento fino a un massimo dell’1,5% del monte salari 2005 a valere per l’anno 2008 che gli enti rendono disponibile per ulteriori incrementi della retribuzione accessoria a fronte del rispetto di taluni requisiti (rispetto patto di stabilità triennio 2005-2007, adozione di adeguati sistemi di valutazione delle prestazioni ect.) e di specifici criteri di virtuosità gestionale indicati nel contratto nazionale in relazione alla tipologia di ente. 
Per garantire la loro esigibilità si stabilisce che le risorse finanzieranno la retribuzione accessoria dei dirigenti per il 2008, nel rispetto dei criteri di determinazione e di erogazione di tale voce retributiva già applicati presso ciascun ente e gli incrementi conseguenti saranno corrisposti sulla base delle risultati della valutazione delle prestazioni dei dirigenti relative al 2008.

Nel merito della parte normativa:

· Recesso per motivi organizzativi

la nostra chiara posizione al tavolo negoziale ha consentito di respingere qualsiasi peggioramento del recesso per motivi organizzativi, in particolare ha escluso la sua estensione alle ipotesi di eccedenza che riguardano  specifici profili professionali dirigenziali

· Codice disciplinare

Si prevede l’introduzione del codice disciplinare per la dirigenza anche alla luce delle nuove  norme contenute  nel decreto legislativo 150/2009.

Per tale specifica materia particolarmente delicata anche al fine di evitare strumentalizzazioni da parte di altre sigle sindacali, occorre evidenziare che sono state inserite nuove sanzioni disciplinari c.d. conservative alcune delle quali possono  costituire una sorta di “cuscinetto” favorevole al dirigente, consentendo in taluni casi particolarmente gravi l’irrogazione di una sanzione conservativa del posto di lavoro. 

Nel precedente assetto era previsto unicamente il recesso per giusta causa  dell’amministrazione per tutti quei “fatti e comportamenti, anche estranei alla prestazione lavorativa, di gravità tale da essere ostativi alla prosecuzione, sia pure provvisoria del rapporto di lavoro”.

Le nuove norme prevedono un sistema bilanciato di sanzioni disciplinari anche al fine di tutelare il rapporto di lavoro del dirigente che altrimenti rischierebbe di essere assoggettato, in mancanza di sanzioni intermedie previste dalla norma pattizia, alle uniche sanzioni disciplinari espulsive del recesso e della revoca dell’incarico nelle sue più svariate forme. 

La disciplina introdotta rappresenta il prodotto di un laborioso lavoro di negoziazione e di approfondimento e accoglie molte delle richieste e delle osservazioni da noi avanzate nei diversi incontri.

Il quadro che si delinea tiene conto degli specifici contenuti professionali e delle particolari responsabilità che caratterizzano la figura del dirigente evidenziando con chiarezza il principio di distinzione fra funzioni di indirizzo politico e funzione di gestione amministrativa e fra responsabilità dirigenziale collegata al raggiungimento degli obiettivi e responsabilità disciplinare legata a particolari contegni e alla violazione di precisi obblighi di comportamento.

Si introducono garanzie per l’iter procedurale ed un quadro di forti tutele prima fra tutte la previsione, fortemente sostenuta dalla Cisl anche in altri  tavoli negoziali della dirigenza pubblica, del reintegro del dirigente illegittimamente o ingiustamente licenziato. 

La portata pratica di tale previsione di particolare valore e direttamente connessa al principio costituzionale di imparzialità della P.A. è quella di impedire che il dirigente pubblico ingiustamente licenziato non venga reintegrato nel servizio ma solo risarcito con un certo numero di mensilità come avviene nel settore privato.

In sostituzione della reintegrazione e su specifica richiesta, può essere proposto il pagamento di una indennità supplementare a favore del dirigente.

Infine si prevede una procedura conciliativa di natura non obbligatoria per la determinazione concordata  della sanzione disciplinare da applicare nel caso specifico.

· Onnicomprensività trattamento economico

· Si chiarisce che l’atto di conferimento dell’incarico deve specificare la riconducibilità dell’incarico stesso e del relativo compenso al principio dell’onnicomprensività;
· Le somme risultanti dall'applicazione del principio dell'onnicomprensività del trattamento economico dei dirigenti integrano il fondo destinato al finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato

· Tali risorse sono utilizzate per incrementare la retribuzione di risultato dei dirigenti, valorizzando in via prioritaria ed in misura prevalente quella dei dirigenti che hanno svolto i singoli incarichi
· Polizza Sanitarie Integrative

Su questo punto specifico la Cisl ha ritenuto di non intervenire in questa fase contrattuale, pur mantenendo fermo l’obiettivo. Ciò al fine di garantire tutele di prevenzione e assistenza uniformi per tutti i dirigenti del comparto.
L’ipotesi sottoscritta rappresenta un ulteriore tappa del nostro percorso di chiusura di tutti i rinnovi contrattuali nazionali del biennio di riferimento. 

La firma di oggi inoltre apre la strada per sbloccare la trattativa per i rinnovi delle altre aree dirigenziali del pubblico impiego.


Seguiremo attentamente l’iter di approvazione previsto dal D.Lgs 165 del 2001 che come noto ha subito alcune significative modifiche con la Legge 133/2008 e sarete tempestivamente informati sugli esiti successivi.


In allegato si trasmette il testo dell’ipotesi, il comunicato stampa ed un volantino di sintesi dei principali contenuti dell’accordo, seguiranno nei prossimi giorni alcune slides più dettagliate di illustrazione dei singoli istituti contrattuali.


Nei prossimi giorni sarà inviato ulteriore materiale esplicativo.

Certa della vostra collaborazione nell’informare i dirigenti iscritti e simpatizzanti del nostro impegno per la chiusura positiva di questo rinnovo, colgo l’occasione per porgere cordiali saluti.









Il Segretario Nazionale







         

    (Daniela Volpato)

Allegati: 3
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